
COMUNE DIVITFUONE 
(Provincia di Milano) 

ALLEGATO AL BILANCIO DI PREVISIONE 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 2018 2019 
(Allegato nr. 24) 

Deliberazioni relative alla fissazione delle tariffe, aliquote ecc. relative all'anno e 

precisamente: 

24.01 Delibera e.e. n. 3 del 09.03.2017: "Approvazione delle aliquote differenziate 
relative all'addizionale comunale IRPEF - anno 2017 - conferma aliquote e detrazioni" 

24.02 Delibera e.e. n. 4 del 09.03.2017: "Tributo sui servizi indivisibili comunale (TASI) -
anno 2017 - conferma aliquote e detrazioni" 

24.03 Delibera e.e. n. 5 del 09.03.2017: "Imposta municipale propria (IMU)- anno 2017 
- conferma aliquote e detrazioni"

24.04 Delibera e.e. n. 6 del 09.03.2017: "approvazione piano finanziario per la tariffa del 
servizio di geatione dei rifiuti urbani per l'anno 2017" 

IL RESPONSABILE DEL 
SETTORE FIN IARIO 
(Dott.s ��rotti) 



ORIGINALE 

COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 09/03/2017 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DIFFERENZIATE RELATIVE 
ALL'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF-ANNO 2017-CONFERMA 
ALIQUOTE E DETRAZIONI 

L'anno 2017 addì 9 del mese di Marzo, alle ore 21.00, nella Sala Consiliare del palazzo Comunale, 
in seguito ad avvisi scritti di convocazione nei modi e termini prescritti dalla Legge, dallo Statuto e 
dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione, presieduta dal Presidente 
ROBERTO CORDA e con l'assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa GIOVANNA 

CRISTINA GADO. 
Tenuto conto dei presenti all'appello iniziale, nonché delle successive presenze e assenze, 
all'inizio della trattazione del presente argomento risultano presenti: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 
RESTELLI ANNAMARIA Consigliere SI 
COLOMBO GIANMARCO Consigliere SI 
FRONTINI MONICA Consigliere SI 
F AGNANI LIVIO Consigliere SI 
CORDA ROBERTO Consigliere SI 
RIGONI DI NATALE SAMANTHA AURORA Consigliere SI 
CAMERA TI ALBERTO Consigliere SI 
BERNACCHI GIANCARLO Consigliere SI 
MARCIONI MARIA IVANA Consigliere SI 
PAPETTI ANNA Consigliere SI 
TENTI ENZO MARIA Consigliere SI 
MANFREDI DIEGO Consigliere SI 

Presenti: 13 Assenti: O 

Risultano presenti gli Assessori Esterni BERGAMASCHI MAIKOL e BANFI UMBERTO 
MARIA. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti all'ordine del giorno e, secondo l'ordine del giorno, per la trattazione dell'argomento in 
oggetto. 
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DIFFERENZIATE RELATIVE ALL' 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF- ANNO 2017 - CONFERMA ALIQUOTE E 
DETRAZIONI 

Il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Corda introduce l'argomento in oggetto, al 
Terzo Punto all'Ordine del Giorno, e dà la parola all'Assessore Maikol Bergamaschi, il quale 
illustra la proposta deliberativa in trattazione e precisa che risultano confermate le aliquote e le 
detrazioni applicate nell'anno precedente, che pertanto, non necessitano di alcun particolare 
approfondimento, da parte dei Consiglieri Comunali; 

Intervengono: 
La Consigliera Marcioni (Capogruppo di minoranza - "Viviamo Vittuone"), la quale 
evidenzia, in particolare, che non è stato rispettato quanto promesso in campagna elettorale, in 
merito alla riduzione della tassazione ai Cittadini; 

Il Sindaco Dott. Stefano Zancanaro, il quale precisa, in particolare, che sarebbe necessario che 
tutti pagassero il dovuto e che tutti sanno, che in otto mesi non vi è il tempo necessario ad attuare le 
politiche del mandato; 

Conclusa la discussione, 
Formula Dichiarazione di voto favorevole la Consigliera Frontini (Capogruppo di 
maggioranza - "Il Nostro Paese - Zancanaro"); 

Disposto dal Presidente di procedere all'approvazione della proposta deliberativa in 
argomento mediante votazione palese per alzata di mano, ed avendo l'esito della stessa dato il
seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

Il Presidente ne Proclama l'approvazione 

successivamente, 

stante l'urgenza di dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento deliberativo, per darne 
immediata attuazione, con riferimento ali' iter e ai termini normativi, a cura del Responsabile del 
Procedimento, 

Disposto dal Presidente di procedere mediante votazione palese per alzata di mano ed avendo 
l'esito della stessa dato il seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti -Tenti - Manfredi ; 

Il Presidente Proclama 

la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento deliberativo, ai sensi dell'Art. 
134 c. 4 del D. L.gvo 267/2000 e s.m.i .. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con Decreto Legislativo del 28 settembre 1998, n. 360 e successive modifiche, è 
stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'addizionale provinciale e comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e ne è stata prevista l'attuazione così come segue: 

a) i comuni con proprio regolamento, adottato ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 446/97 possono
disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale, con deliberazione da
pubblicare sul sito informatico individuato con decreto del Ministero dell'Economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno e del Ministero della Giustizia e l'efficacia
della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico anche ai
sensi del D.L. 201/2011;

b) l'art. 1 comma 142 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 stabilisce che i comuni, con
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione
dell'addizionale comunale IRPEF in misura complessivamente non superiore a 0,8 punti
percentuali e stabilire una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti
reddituali;

c) l'addizionale è calcolata applicando l'aliquota stabilita dal comune al reddito complessivo
determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili
riconosciuti ai fini di tale imposta ed è dovuta se, per lo stesso anno, risulta dovuta l'imposta sul
reddito delle persone fisiche;

d) l'addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1 ° 

gennaio dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa ed il suo versamento è effettuato in
acconto e a saldo unitamente al saldo dell'imposta sui redditi delle persone fisiche;

Visto l'articolo 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 ai sensi del quale il termine per 
approvare i regolamenti comunali relativi alle entrate degli Enti Locali è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

Visto che nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30/12/2016 è stato pubblicato il decreto legge 30 
dicembre 20 I 6, n. 244 che, ali 'art. 5 comma 11, differisce al 31 marzo 2017 il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2017 per gli enti locali; 

Preso atto che con l'art. I, comma 11, del D.L. n. 138/2011 convertito con legge n. 148/2011 è 
stato abrogato l'art. 5 del D. Lgs. n. 23/2011 ripristinando la possibilità di aumentare le aliquote 
dell'addizionale comunale IRPEF fino allo 0,8 % anche differenziandole in relazione agli scaglioni 
di reddito; 

• 

• 

• 

Dato atto che il Comune di Vittuone: 

con deliberazione consigliare n. 59 del 29.11.2012 ha istituito, l'addizionale comunale 
sull'IRPEF; 

con deliberazione consigliare n. 29 del 26.06.2013 sono state approvate le aliquote differenziate 
relative all'addizionale comunale IRPEF per l'anno 2013 nonché definita la soglia minima di 
esenzione; 
con la deliberazione consigliare n. 40 del 24.09.2013 sono state parzialmente rettificate le 
delibere n. 59/2012 e n. 29/2013; 
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Ritenuto opportuno e necessario, per garantire il livello dei servizi esistenti, applicare con il 
presente atto, l'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF e modulare l'entità del prelievo in base 
agli scaglioni di reddito previsti dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività, al fine 
anche di rendere fiscalmente più equo e aderente al principio di capacità contributiva 
costituzionalmente riconosciuto, il concorso dei contribuenti al finanziamento delle spese 

pubbliche; 

Ritenuto opportuno assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 

salvaguardia dei criteri di progressività, l'art. l comma 11 del D.L. n. 138/2011 citato rende 

obbligatorio, per i Comuni che desiderano stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'IRPEF 
differenziate, l'adozione degli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti con D.P.R. 22 
dicembre 1986 n. 917, che per l'anno 2017 risultano quelli di seguito indicati: 

da€ O a € 15.000,00; 
da€ 15.000,01 a€ 28.000,00; 
da€ 28.000,01 a€ 55.000,00; 
da€ 55.000,01 a€ 75.000,00; 
oltre€ 75.000,0 I; 

Ritenuto di applicare l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF, 
prevista dall'art. l del D. Lgs n. 360/1998 modulandola in base ad aliquote differenziate per gli 
scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale, mantenendo la soglia di esenzione per i redditi annui 
imponibili non superiori a € 15.000,00.= (Per i redditi superiori ad € 15.000,00.= le aliquote si 
applicano al reddito complessivo senza soglia di esenzione); 

Richiamata la delibera Commissariale n° 13 del 02/02/2016 in cui venivano riconfermate le 
aliquote addizionale comunale per l'anno 2016; 

Dato atto che tale proposta comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell'ente ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - 1 ° comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 
presente atto; 

Visto l'esito della votazione come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 

Astenuti n. 4- I Consiglieri: Marcioni - Papctti -Tenti- Manfredi; 

DELIBERA 

I) di riconfermare per l'anno 2017 l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale
all'IRPEF, prevista dall'art. 1 del D. Lgs n. 360/1998, modulando la stessa in base alle aliquote
differenziate per gli scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale citata, mantenendo la soglia
di esenzione per i redditi annui imponibili non superiori a€ 15.000,00.= (Per i redditi superiori
ad € 15.000,00."" le aliquote si applicano al reddito complessivo senza soglia di esenzione),
come di seguito indicato:
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Sca lioni di Reddito Ali uota 
da O a l5.000,00 euro 0,20% 
da l 5.000,0 l a 28.000,00 euro 0,2l % 
da 28.000,0 l a 55.000.00 euro 0,40% 
da 55.000,0 I a 75.000,00 euro 0,60% 
oltre 75.000,01 euro 0.80% 

2) di pubblicare la presente deliberazione sul sito individuato con Decreto del Capo del
Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31
maggio 2002;

3) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi
dell'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito dalla Legge n.
214/201 l;

4) di dare atto che il Responsabile del Settore Finanziario risulta individuato quale Responsabile
del procedimento connesso alla presente deliberazione.

Quindi, a seguito di separata votazione, che ha dato il risultato come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4- I Consiglieri: Marcioni - Papetti -Tenti -Manfredi; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma - del D.Lgs. n. 267/2000. 



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunule NR. DEL

COMUNE DI VITTUONE 

Numero: 8 del 23/02/2017 Ufficio: Tributi 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DIFFERENZIATE RELATIVE ALL' 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ANNO 2017 - CONFERMA ALIQUOTE E 

DETRAZIONI 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma l, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA'
TECNICA, esprime parere: 

_ S'2tm1%\0ee� ·------------------ ·----------------------------------------
Vittuone, z. / ':,) ù::,.,J ì-

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA'
CONTABILE, esprime parere: 

-- �.o'>($/��....___ ______________________________________ , ________________________ _ 

Vittuone, 2- / � J 2oA,). 
IL RESPONSABILEJJ-Et;-��ORE FINANZIARIO 

d t':'S. tl-'e,i\lHl.J;ld'[Z 

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L.
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € -------

Prenotazione impegno: 

Vittuone, 

------- Capitolo/ Articolo: ---------

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
dott.sa Sara Balzarotti 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

:;{r,..,ENTE

J�ORDA

La presente deliberazione viene 

L SEGRETARIO COMUNAL 
olt. sa GIOVANNA CRIS�TlrA G 

���'* 

pubblicata ali' Albo retorio online istituzionale il 
2 2 MAR 2�·:; e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

---------

Vittuone, 2 2 MAR 2017 IL MESSO-COMUNALE 

P.�')f(JJ ®-G y-v..1...-u.'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva, decorsi IO giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

I 
' 

r 
li 



I ORIGINALE 

COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 09/03/2017 

OGGETTO: TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI COMUNALI (TASI) - ANNO 
2017 - CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI 

L'anno 2017 addì 9 del mese di Marzo, alle ore 21.00, nella Sala Consiliare del palazzo Comunale, 
in seguito ad avvisi scritti di convocazione nei modi e termini prescritti dalla Legge, dallo Statuto e 
dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione, presieduta dal Presidente 
ROBERTO CORDA e con l'assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa GIOVANNA 
CRISTINA GADO. 
Tenuto conto dei presenti all'appello iniziale, nonché delle successive presenze e assenze, 
all'inizio della trattazione del presente argomento risultano presenti: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 
RESTELU ANNAMARIA Consigliere SI 
COLOMBO GIANMARCO Consigliere SI 
FRONTINI MONICA Consigliere SI 

FAGNANI LIVIO Consigliere SI 

CORDA ROBERTO Consigliere SI 
RIGONI DI NATALE SAMANTHA AURORA Consigliere SI 
CAMERA TI ALBERTO Consigliere SI 
BERNACCHI GIANCARLO Consigliere SI 
MARCIONI MARIA IVANA Consigliere SI 

PAPETTI ANNA Consigliere SI 
TENTI ENZO MARIA Consigliere SI 
MANFREDI DIEGO Consij.!Iiere SI 

Presenti: 13 Assenti: O 

Risultano presenti gli Assessori Esterni BERGAMASCHI MAIKOL e BANFI UMBERTO 
MARIA. 

11 Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti all'ordine del giorno e, secondo l'ordine del giorno, per la trattazione dell'argomento in 
oggetto. 



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 4 DEL 09/03/2017 

OGGETTO: 
TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI COMUNALI (TASI)- ANNO 2017 - CONFERMA 

ALIQUOTE E DETRAZIONI 

Il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Corda introduce l'argomento in oggetto, al 
Quarto Punto ali' Ordine del Giorno, e dà la parola all'Assessore Maikol Bergamaschi, il quale 
illustra la proposta deliberativa in trattazione e precisa che risultano confermate le aliquote e le 
detrazioni applicate nell'anno precedente; 

Dato atto che non vi sono interventi in merito alla proposta deliberativa in esame; 

La Consigliera Frontini (Capogruppo di maggioranza - "Il Nostro Paese - Zancanaro"), 
Formula Dichiarazione di voto favorevole; 

Disposto dal Presidente di procedere all'approvazione della proposta deliberativa in 
argomento mediante votazione palese per alzata di mano, ed avendo l'esito della stessa dato il 
seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

Il Presidente ne Proclama l'approvazione 

successivamente, 

stante l'urgenza di dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento deliberativo, per dame 
immediata attuazione, con riferimento all'iter e ai termini normativi, a cura del Responsabile del 
Procedimento, 
Disposto dal Presidente di procedere mediante votazione palese per alzata di mano, cd avendo 
l'esito della stessa dato il seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti -Tenti - Manfredi; 

Il Presidente Proclama 

la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento deliberativo, ai sensi dell'Art. 
134 c. 4 del D. L.gvo 267/2000 e s.m.i .. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Considerato che a decorrere dal 01/01/2016 sono esenti dalla TASI, a meno che non si tratti di 
abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9, le seguenti fattispecie: 

• una e una sola unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti ali' Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei
rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locata o concessa in comodato d'uso;



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 4 DEL 09/03/2017 

• le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti
universitari soci assegnatari, anche in deroga al requisito della residenza anagrafica;

• i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal Decreto del
Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008;

• la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

• un unico immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28, comma I, del D.Lgs.
19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

Ritenuto opportuno: 

• applicare l'aliquota del 2,5 per mille solo alle abitazioni principali classificate in Nl, A/8,
N9 e pertinenze ed a quelle a queste assimilate per legge;

• di avvalersi della facoltà introdotta dal D.L. n. 16/2014 di aumentare dello 0,40 per mille le
aliquote della TASI al fine di finanziare detrazioni a favore delle abitazioni principali,
rispetto allo 0,80 per mille prevista dal citato D.L.;

• di prevedere comunque un sistema di detrazioni d'imposta per le abitazioni principali,
classificate in NI, N8, N9, tale da determinare un prelievo TASI tendenzialmente inferiore
al prelievo IMU;

Visto il vigente Regolamento comunale per l'applicazione della T ASI, approvato con 
deliberazione del Commissario Straordinario n. 34 del 24/03/2016; 

Dato che i costi relativi ai servizi indivisibili comunali saranno parzialmente coperti dai 
seguenti stanziamenti dello schema del bilancio di previsione per l'anno 2017: 

IMPORTO PREVISTO 
Gestione e Manutenzione Patrimonio € 131.500,00 
Viabilità € 161.350,23 
Ambiente e verde pubblico € 116.000,00 

Totale € 408.850,23 
Gettito Tasi € 390.000,00 

Accertato che, in base alle stime operate dal Servizio Tributi, il gettito atteso applicando le 
aliquote e le detrazioni sotto indicate ammonta ad euro 390.000,00 e può essere ottenuto attraverso 
le seguenti misure: 

• aliquota TASI del 2,5 per mille per le abitazioni principali classificate in A/1, A/8, N9 e
relative pertinenze;

• aliquota TASI del 1,40 per mille per tutti gli altri casi diversi dal punto precedente escluse
l'abitazione principale e relative pertinenze ed i terreni agricoli;
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• detrazione per l'abitazione principale, classificata in A I, A8, A9, variabile in funzione della
rendita catastale della sola unità abitativa, e nei limiti di cui alla tabella che segue:

Importo rendita catastale unità Detrazione Euro 
abitativa 

Fino a 400 100 
401-500 75 
501-600 50 
601-700 25 
Oltre 700 o 

• detrazione di 33 euro per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, purché dimorante
abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione
principale classificata in A/1, A/8, A/9 e con rendita, comprese le pertinenze, fino a €
700,00;

Dato atto che tale proposta comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell'ente ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - l 0 comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 
presente atto; 

Visto l'esito della votazione come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

DELIBERA 

I) Di confermare per l'annualità 2017 le aliquote come qui di seguito riportate:

• aliquota TASI del 2,5 per mille per le abitazioni principali di cui alle categorie catastali A/ l ,
A/8 e A/9, e relative pertinenze, ivi comprese le unità immobiliari ad esse equiparate
dall'articolo 13, comma 2 lettere a), c) e d), del Decreto Legge n. 201 del 2011, escluse dal
pagamento dell'IMU;

• aliquota TASI del 1,40 per mille per tutti gli altri casi diversi dal punto precedente escluse
l'abitazione principale e relative pertinenze ed i terreni agricoli;

• l'esclusione dell'applicazione della TASI opera non solo nel caso in cui sia l'occupante a
destinare l'immobile detenuto ad abitazione principale. In quest'ultimo caso, la TASI è
dovuta solo dal possessore che, ai sensi dell'art. I, comma 68 l, della Legge n. 147/2013,
verserà l'imposta nella misura stabilita dall'art. 71 del Regolamento per la disciplina
dell'Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con deliberazione commissariale n. 34 del
24/03/2016, e pari al 75%;
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• detrazione per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali Nl, A/8, A/9
variabile in funzione della rendita catastale della sola unità abitativa, e nei limiti di cui alla
tabella che segue:

Importo rendita catastale unità Detrazione Euro 
abitativa 

Fino a400 100 
401-500 75 
501-600 50 
601-700 25 
Oltre 700 o 

• detrazione di 33 euro per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, purché dimorante
abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione
principale classificata in A/1, A/8, A/9 e con rendita dell'abitazione principale, comprese le
pertinenze, fino a € 700,00;

2) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della
Legge n. 296 del 2006, il l O gennaio 2017;

3) di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle
Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai
sensi dell'art. 13, comma 15, del D.L. n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D. Lgs. n.

446 del 1997.

Quindi, a seguito di separata votazione, che ha dato il risultato come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 

Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma - del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 
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DELIBERAZIONE Ji Consiglio Comunale NR. DEL

COMUNE DI VITTUONE 

Numero: 7 del 23/02/2017 Ufficio: Tributi

OGGETTO: 
TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI COMUNALI (TASij - ANNO 2017 - CONFERl\tlA 

ALIQUOTE E DETRAZIONI 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

11 RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
TECNICA, esprime parere: 

-S-���·--------------------------·--------------------------------------

Vittuone, Z f'o,)'2.,o,[)-

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
CONTABILE, esprime parere: 

-- t.Q/'Ji'\���-----------------------------------------------------------------------------------

ORE FINANZIARIO 

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L. 
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € ------
Prenotazione impegno: ______ _ Capitolo/ Articolo: ________ _

Vittuone, 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
dott.sa Sara Balzarotti 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 09/03/2017 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
ott.ssa GIOVANNA CRISTINA GADO 

La presente deliberazione viene pubblicata ali' Albo Preto o online istituzionale il 

2 2 MAR 20H . . . 
15 . . . . 

_________ e v1 rimarra per g1om1 consecut1v1. 

Vittuone, 2 2 MAR 2017 IL MESSO COMUNALE 

(4wv ,i o y---U.vb._' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva, decorsi I O giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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ORIGINALE 

COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 09/03/2017 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)-ANNO 2017 -CONFERMA 
ALIQUOTE E DETRAZIONI 

L'anno 2017 addì 9 del mese di Marzo, alle ore 21.00, nella Sala Consiliare del palazzo Comunale, 
in seguito ad avvisi scritti di convocazione nei modi e termini prescritti dalla Legge, dallo Statuto e 
dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione, presieduta dal Presidente 

ROBERTO CORDA e con l'assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa GIOVANNA 
CRISTINA GADO. 

Tenuto conto dei presenti all'appello iniziale, nonché delle successive presenze e assenze, 
all'inizio della trattazione del presente argomento risultano presenti: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 
RESTELLI ANNAMARIA Consigliere SI 
COLOMBO GIANMARCO Consigliere SI 
FRONTINI MONICA Consigliere SI 
FAGNANI LIVIO Consigliere SI 
CORDA ROBERTO Consigliere SI 
RIGONI DI NATALE SAMANTHA AURORA Consigliere SI 
CAMERA TI ALBERTO Consigliere SI 
BERNACCHIGIANCARLO Consigliere SI 
MARCIONI MARIA IVANA Consigliere SI 
PAPETTI ANNA Consigliere SI 
TENTI ENZO MARIA Consigliere SI 
MANFREDI DIEGO ConsicJiere SI 

Presenti: 13 Assenti: O 

Risultano presenti gli Assessori Esterni BERGAMASCHI MAIKOL e BANFI UMBERTO 

MARIA. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti all'ordine del giomo e, secondo l'ordine del giomo, per la trattazione dell'argomento in 
oggetto. 



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 5 DEL 09/03/2017 

OGGETTO: 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ANNO 2017 - CONFERMA ALIQUOTE E 

DETRAZIONI 

Il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Corda introduce l'argomento in oggetto, al 
Quinto Punto all'Ordine del Giorno, e dà la parola all'Assessore Maikol Bergamaschi, il quale 
illustra la proposta deliberativa in trattazione e precisa che risultano confermate le aliquote e le 
detrazioni applicate nell'anno precedente; 

Dato atto che non vi sono interventi in merito alla proposta deliberativa in esame; 

La Consigliera Frontini (Capogruppo di maggioranza - "Il Nostro Paese - Zancanaro"), 

Formula Dichiarazione di voto favorevole; 

Disposto dal Presidente di procedere all'approvazione della proposta deliberativa in 
argomento mediante votazione palese per alzata di mano, ed avendo l'esito della stessa dato il 
seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

Il Presidente ne Proclama l'approvazione 

successivamente, 

stante l'urgenza di dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento deliberativo, per dame 
immediata attuazione, con riferimento all"iter e ai termini normativi, a cura del Responsabile del 
Procedi mento, 
Disposto dal Presidente di procedere mediante votazione palese per alzata di mano, cd avendo 
l'esito della stessa dato il seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

Il Presidente Proclama 

la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento deliberativo, ai sensi dell'Art.34 
c. 4 del D. L.gvo 267/2000 e s.m.i ..

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 
• l'art. 13, comma 1, del DL n. 20 I del 2011 ha istituito l'Imposta Municipale Propria (IMU),

disciplinata anche dagli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 23 del 20 I I, dalla Legge n. 14 7 del 2013
e da altri provvedimenti normativi;

• l'art. 13, comma 6. del D.L. n. 201 del 201 I, fissa i criteri di applicazione dell'IMU;



DELIBERAZIONE dì Consiglio Comunale NR. 5 DEL 09/03/2017 

Visto l'art. 52, del D. Lgs. 446/ I 997, secondo cui le Province ed i Comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

Visto l'art. I, comma 169, della Legge 296/2006 (finanziaria 2007), secondo il quale: "Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote di loro competenza ellfro la data fissata da norme statali 
per /a deliberazione del bilancio di previsione. Delle deliberazioni, anche se approvate 
successivamente ali 'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno ejfello dal 
J 0 gennaio dell'anno di riferimento. Omissis."; 

Visto che l'art. I, commi IO, 13, 15, 16, 21, 22, 23, 24, 53 della L. 208 del 28 dicembre 2015 
dispone quanto segue: 

• Il comma 1 O lettera a) elimina la possibilità per i Comuni di assimilare all'abitazione
principale l'abitazione concessa in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado
(figli, genitori);
Con la lettera b) viene introdotta (lett. Oa) la riduzione del 50% della base imponibile IMU
per le unità immobiliari - fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9 - concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado
(genitore/figlio) che le utilizzino come propria abitazione di residenza, sulla base dei
seguenti requisiti:
- il comodante deve risiedere nello stesso Comune;
- il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria

abitazione di residenza (nello stesso Comune), non classificata in A/1, A/8 o A/9;
- il comodato deve essere registrato;
Il possesso dei requisiti per godere della riduzione della base imponibile dovrà essere
attestato mediante l'ordinaria dichiarazione IMU;
Le lettere c) e d) abrogano il regime agevolativo dei terreni agricoli posseduti e condotti da
imprenditori agricoltori professionali (lAP) e coltivatori diretti (CD), poiché questa
fattispecie viene interamente esclusa dall'lMU (come già è per la Tasi) dalla legge di
stabilità 2016;
La lettera c) interviene sul comma 5, dell'articolo 13, del D.L. 201, ristabilendo il
moltiplicatore 135 per il calcolo del valore imponibile di tutti i terreni e abolendo la
riduzione a 75, prevista dal co.707 della legge di stabilità 2014. Il moltiplicatore 135 varrà
solo per i terreni agricoli che non sono posseduti e condotti da CD e IAP, completamente
esentati dal 2016;
La lettera d) abroga l'art. 13, comma 8-bis, del D.L. 20 I, che prevedeva la cd. "franchigia"
per i terreni agricoli posseduti e condotti da CD e IAP iscritti alla previdenza agricola, che
abbatteva l'imponibile dei terreni per scaglioni di valore.

• Il comma 13 viene ripristinato, a decorrere dal l O gennaio 2016, il criterio contenuto nella
circolare n. 9 del 14 giugno 1993, ai fini dell'esenzione dei terreni agricoli ricadenti in aree
montane o di collina. L'esenzione IMU viene poi estesa ai terreni agricoli:

- posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli lAP, iscritti nella previdenza
agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;

- ubicati nei Comuni delle isole minori di cui ali' Allegato A della Legge 448 del 200 l;
- a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile ed

inusucapibile.
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• Il comma 15 integra l'articolo 13, co.2 del D.L. 201 che prevede che l'IMU non si applica
agli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale
dai soci assegnatari. In particolare, tale previsione viene estesa anche agli immobili delle
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, a
prescindere dal requisito della residenza anagrafica.

• li comma 16 sostituisce il co. 15-bis dell'articolo 19 del D.L. 201 del 2011, prevedendo
l'esclusione dall'imposta sugli immobili situati all'estero non solo dell'abitazione principale
e delle pertinenze della stessa, ma anche della casa coniugale assegnata al coniuge a seguito
di provvedimento di separazione legale, annullamento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio. Fanno eccezione le abitazioni considerate "di lusso" ("che in Italia risultano
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e N9"), per le quali si continua ad applicare la
misura ridotta dello 0,4 per cento e la detrazione di 200 euro.

• Nel caso in cui l'unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale da più soggetti
passivi, è confermata la spettanza della detrazione a ciascuno di essi in proporzione alla
quota per cui la destinazione stessa si verifica, restando ininfluente la quota di possesso.

• Il comma 53 integra il contenuto dell'articolo 13 del Decreto Legge n. 20 I del 2011,
convertito nella Legge n. 214 del 20 I I e dispone che per gli immobili locati a canone
concordato di cui alla Legge 9 dicembre 1998, n. 43 I, l'IMU, determinata applicando
l'aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento.

• Il comma 21 stabilisce che a decorrere dal I O gennaio 2016, la detenuinazione della rendita
catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie
catastali dei gruppi D ed E, è effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle
costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la
qualità e l'utilità, nei limiti dell'ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima
diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, Funzionali allo specifico processo
produttivo.

• I commi dal 22 al 24 dispongono la procedura in base alla quale potrà applicarsi il più
favorevole criterio di determinazione delle rendite dei fabbricati a destinazione speciale.
Il comma 22 dispone che per la ridetenninazione della rendita catastale degli immobili già
censiti secondo i criteri indicati nel comma 21, i soggetti interessati possono procedere alla
presentazione degli atti di aggiornamento catastale, secondo la procedura DOCF A. Il comma
23, limitatamente al 20 I 6, dispone che la ridetenninazione delle rendite catastali operata in
virtù degli atti di aggiornamento presentati entro il 15 giugno 2016 ha effetto a decorrere dal
1° gennaio 2016 ai fini del pagamento IMUff ASI, in deroga a quanto previsto dall'articolo
13 co. 4 del D.L. 201/2011 (efficacia delle nuove rendite a decorrere dall'anno successivo).

Visto l'art. I commi 17 e 20 della L. 208 del 28 dicembre 2015; 

Visto l'art. I, comma 26, della L. 208 del 28 dicembre 2015 dispone il blocco degli aumenti dei 
tributi e delle addizionali per l'anno 2016, rispetto ai livelli deliberati per l'anno 2015; 

Richiamata la delibera Commissariale n° 35 del 24/03/2016 in cui si definivano le aliquote e 
detrazioni dell'imposta municipale propria per l' anno 2016; 
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Visto l'art. 1 comma 42 L. 11.12.2016 n. 232 pubblicata in G.U. il 21.12.2016 il quale estende 
ti blocco delle tariffe dei tributi locali anche per l'anno 2017; 

Visto che nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30.12.2016 è stato pubblicato il decreto legge 30 
dicembre 2016, n. 244 che, all'art. 5 comma 11, differisce al 31 marzo 2017 il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2017 per gli enti locali; 

Visto il vigente "Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale Propria" e tenuto 
conto delle agevolazioni ivi previste; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Dato atto che tale proposta comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell'ente ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49- I 0comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al presente 

atto; 

Visto l'esito della votazione come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

DELIBERA 

1. di confermare per l'annualità 2017 le aliquote da applicare all'Imposta Municipale Propria
come indicate nella seguente tabella:

ALIQUOTA BASE 

Abitazioni principali e relative pertinenze per le categorie 
catastali Al I , A/8 e A/9. 

Immobili posseduti da anzrnnt o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 
a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
l'immobile non risulti locato per le categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9. 

Immobili dati in uso gratuito dal soggetto passivo ai suoi 
familiari entro i seguenti limiti: parenti in linea retta di 
primo grado ed affini di primo grado, i quali la utilizzano 
quale abitazione principale. La concessione in uso 
gratuito e il grado di parentela si rilevano dalla 
dichiarazione sostitutiva che il soggetto passivo deve 
presentare. 

Ali uota 

0,96% 

0.40 % 

0,40 % 

0,76% 
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2. di stabilire, per l'annualità 2017 ad€ 200,00 l'importo della detrazione prevista dall'art. 13,
comma IO, del D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011 per l'abitazione principale
e le relative pertinenze per le categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

3. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera al
Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, nei termini indicati
dall'art. 13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22
dicembre 2011, con le modalità stabilite nello specifico Decreto del Ministero dell'Economia e
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, richiamato in detta norma.

Quindi, a seguito di separata votazione, che ha dato il risultato come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 -1 Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma - del D .Lgs. n. 267 /2000 e s.m. i.. 
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DELIBERAZIONE Ji Consiglio Comunale NR, DEL

COMUNE DI VITTUONE

Numero: 6 del 23/02/2017 Ufficio: Tributi

OGGETTO:
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ANNO 2017 - CONFERl\'IA ALIQUOTE E

DETRAZIONI 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49,comma I, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA'
TECNICA, esprime parere: 
t: � ____ ..QAf9Jfè>J\:? ·---------------------------------------------------------------------------------------

Vittuone, z. / -,,)Zo-1+ 

li RESPONSABlLE DEL SERVlZIO FINANZIARlO, per quanto concerne la REGOLARITA'
CONTABILE, esprime parere: 
---

� . C�t.MS) _______________________________________________________________________ , __________________ 

Vittuone, 2 }� )Zc-\ )-
ORE FINANZIARIO

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA m sensi dell'art. 151, comma 4,T.U.E.L.
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di€ ______ _
Prenotazione impegno:
Vittuone,

-------

Capitolo/ Articolo: ---------

lL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
dott.sa Sara Balzarotti



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 5 DEL 09/03/2017 

Letto, approvato e sottoscritto. 

La presente deliberazione viene 

\ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dottssa GIOVANNA CRISTINA G1D0 

� 1'..,_�� Lu

online istituzionale il pubblicata ali' Albo Pretorio 

__ 2_2_t·_IA_R_2_8_:7 ___ e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Vittuone, 2 2 MAR 2017 IL MESSO COMUNALE 

� iÀov-u..Vi:A·

La presente deliberazione è divenuta esecutiva, decorsi I O giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell'art. I 34, comma J, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

I 
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ORIGINALE 

• 
COMUNE DI VITTUONE 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 09/03/2017 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO PER TARIFFA DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017 

L'anno 2017 addì 9 del mese di Marzo, alle ore 21.00, nella Sala Consiliare del palazzo Comunale, 
in seguito ad avvisi scritti di convocazione nei modi e termini prescritti dalla Legge, dallo Statuto e 
dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione, presieduta dal Presidente 

ROBERTO CORDA e con l'assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa GIOVANNA 

CRISTINA GADO. 

Tenuto conto dei presenti all'appello iniziale, nonché delle successive presenze e assenze, 
all'inizio della trattazione del presente argomento risultano presenti: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

ZANCANARO STEFANO Sindaco SI 
RESTELLI ANNAMARIA Consigliere Sl 
COLOMBO GIANMARCO Consigliere SI 
FRONTINI MONICA Consigliere SI 
F AGNANI LIVIO Consigliere SI 
CORDA ROBERTO Consigliere SI 
RIGONl DI NATALE SAMANTHA AURORA Consigliere SI 
CAMERA TI ALBERTO Consigliere SI 
BERNACCHI GIANCARLO Consigliere SI 
MARCIONI MARIA IVANA Consigliere SI 
PAPETTI ANNA Consigliere SI 
TENTI ENZO MARIA Consigliere SI 
MANFREDI DIEGO Consigliere SI 

Presenti: 13 Assenti: O 

Risultano presenti gli Assessori Esterni MAIKOL BERGAMASCHI e UMBERTO MARIA 

BANFI. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti all'ordine del giorno e, secondo l'ordine del giorno, per la trattazione dell'argomento in 
oggetto. 



DELIBERAZIONE d1 Consiglio Comunale NR 6 DEL 09/03/2017 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO PER TARIFFA DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI URBANI PER L' ANNO 2017 

Il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Corda introduce l'argomento in oggetto, al 
sesto Punto ali' Ordine del Giorno, e dà la parola all'Assessore Maikol Bergamaschi, il quale 
illustra la proposta deliberativa in trattazione e precisa che il piano finanziario come predisposto 
dal Consorzio dei Navigli presenta un leggero aumento determinato dal potenziamento dei servizi di 
spazzamento meccanizzato sul territorio; 

Aperta la discussione, Intervengono: 

La Consigliera Marcioni (Capogruppo di minoranza - "Viviamo Vittuone"), la quale ritiene, in 
particolare, che vi sia un forte incremento della spesa relativamente allo spazzamento ed afferma, 
inoltre, che essendo aumentata la percentuale di raccolta differenziata, la tariffa avrebbe dovuto 
essere in diminuzione e non in aumento; 

Il Consigliere Manfredi (Capogruppo di minoranza - "Movimento 5 Stelle"), il quale concorda 
con quanto esposto dalla Consigliera Marcioni e chiede in particolare se il Consorzio ha comunicato 
i dati relativi alle quantità di raccolta differenziata del Comune di Vittuone; 

Il Sindaco Dott. Stefano Zancanaro, il quale dà atto, in particolare dell'attivazione del servizio di 
pesatura, di cui saranno disponibili a breve i dati e di aver fatto molteplici domande al Consorzio 
dei Navigli; 

La Consigliera Papetti evidenzia in particolare che sono aumentati gli importi degli stipendi del 
personale del Consorzio dei Navigli, chiede se sono aumentati i dipendenti e come mai le tariffe per 
i Cittadini Vittuonesi, non si siano ridotte; 

L'Assessore Bergamaschi, il quale dà atto che il Responsabile della Piattaforma Ecologica fino al 
2016 era a carico del Comune che chiedeva poi il rimborso della relativa spesa al Consorzio, mentre 
dal 2017 questi è pagato direttamente dal Consorzio; 

La Consigliera Marcioni che afferma che se c'è un rispam1io del Consorzio, deve esserci un 
risparmio anche per i Cittadini; 

11 Consigliere Manfredi il quale ritiene che di norma, a fronte dell'elevata percentuale di raccolta 
differenziata, dovrebbe corrispondere un risparmio; 

Il Sindaco Dott. Stefano Zancanaro precisa che a seguito della costruzione del muro di 
recinzione dell'Ecocentro, i Cittadini si trovano anche una quota di tale costo in bolletta e che 
saranno effettuate altre ulteriori verifiche con il Consorzio; 

11 Consigliere Manfredi che si sofferma sull'importante funzione delle Commissioni; 

Conclusa la Discussione 

La Consigliera Frontini (Capogruppo di maggioranza - "Il Nostro Paese - Zancanaro"), 
Formula Dichiarazione di voto favorevole; 



DELIBERAZIONE di Conliglio Comunulc NR. 6 DEL 09/03/2017 

Disposto dal Presidente di procedere all'approvazione della proposta deliberativa in 
argomento mediante votazione palese per alzata di mano, ed avendo l'esito della stessa dato il 
seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti -Tenti - Manfredi; 

Il Presidente ne Proclama l'approvazione 

successivamente, 

stante l'urgenza di dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento deliberativo, per dame 
immediata attuazione, con riferimento all'iter e ai termini normativi, a cura del Responsabile del 
Procedimento, 
Disposto dal Presidente di procedere mediante votazione palese per alzata di mano, ed avendo 
l'esito della stessa dato il seguente risultato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

Il Presidente Proclama 

la dichiarazione di immediata eseguibilità del provvedimento deliberativo, ai sensi dell'Art. 
134 c. 4 del D. L.gvo 267 /2000 e s.m.i .. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con proprio atto deliberativo il Comune di Vittuone ha aderito al Consorzio dei 
Comuni dei Navigli, affidando al medesimo la gestione del servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti urbani, nonché la riscossione della relativa tariffa; 

Richiamato l'art. 8 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 che prevede l'approvazione di un Piano 
Finanziario quale strumento attraverso il quale i Comuni definiscono la propria strategia di gestione 
dei rifiuti urbani; 

Richiamato il regolamento comunale per la disciplina dell'imposta unica comunale (IUC); 

Considerato che sulla base del Piano Finanziario vengono determinate le tariffe al fine del 
pieno grado di copertura dei costi del servizio, e nel rispetto dei criteri di cui all'art. 12 del D.P.R. 
158/99 che detem1ina l'articolazione tariffaria; 

Dato atto che nel Comune di Vittuone viene applicata la tariffa a quantità con conseguente 
determinazione della quota variabile in base al quantitativo effettivamente prodotto da ciascuna 
utenza sono stati applicati i coefficienti Ka per le utenze domestiche e i Kc relativi alla componente 
non domestica ai limiti minimi e massimi previsti dal DPR 158/99, come meglio specificato 
nell'allegato; 

Dato atto che il Piano finanziario elaborato confrontando la Tari 2016 con quella 2017 
modificata nelle% fissa e variabile (fissa da 90% a 86% e varia da I 0% a 14%). 
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Viso il "Piano finanziario e relazione di accompagnamento per la tariffa del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani anno 2017", che il Consorzio dei Navigli ha predisposto e trasmesso a 
codesto Ente; 

Considerato che il Piano Finanziario suddetto, come stabilito dal citato art. 8 del D.P.R. n. 
158/99, prevede in particolare: 
1. la relazione sull'organizzazione e la frequenza e qualità dei servizi di igiene urbana e di

raccolta dei rifiuti urbani e assimilati, di raccolta differenziata e il modello gestionale;

2. il programma degli interventi previsti, il piano degli investimenti, i beni e le strutture utilizzati,
le risorse finanziarie necessarie;

Verificato che la percentuale di copertura dei costi inerenti il servizio, quantificata sulla base 
di tale piano, risulta pari al I 00%; 

Ritenuto pertanto di approvare il Piano Finanziario tariffa rifiuti anno 2017 predisposto ai 
sensi di quanto previsto dal D.P.R. 158/99 ed allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 

Visti gli art. 2 e 8 del D.P.R. 27/04/1999 n. 158; 

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

Dato atto che tale proposta comporta riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell'ente ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - I O comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al 
presente atto; 

Visto l'esito della votazione come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 
Voti contrari zero 
Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti- Tenti- Manfredi; 

DELIBERA 

I. di approvare il Piano Finanziario e la relazione di accompagnamento per la tariffa del
servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2017, redatto dal Consorzio dei Comuni dei
Navigli ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999, ed allegato al presente atto quale
parte integrale e sostanziale dello stesso;

2. di provvedere all'invio di copia del Piano Finanziario approvato, per il tramite del Consorzio
dei Navigli, all'Osservatorio nazionale dei rifiuti, ai sensi di quanto disposto dall'art. 9,
comma I, del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 e successive integrazioni e modifiche.

J 
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Quindi, a seguito di separata votazione, che ha dato il risultato come sopra riportato: 
Voti favorevoli n. 9 

Voti contrari zero 

Astenuti n. 4 - I Consiglieri: Marcioni - Papetti - Tenti - Manfredi; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma-del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i .. 
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J. lt comune di Vittuone (MI)

1.!!Jt 

1. PREMESSA NORMATIVA

La Legge n. 147 del 27 Dicembre 2013, denominata Legge di Stabilità, ha istituito a far data dal 1° 
gennaio 2014 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del seivizio di raccolta e smaltimento 
del rifiuti. Tale tributo sostituisce tutti i vigenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura 
patrimoniale sia di natura tributaria. 

La Legge 147/2013 al comma 668 stabilisce che i Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione 
puntuale della quantità di rifiuti conferiti al seivizio pubblico possono prevedere l'applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva In luogo della TARI. Il Comune nella commisurazione della tariffa può 
tenere conto dei criteri determinati con Il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, recante le 
"Norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del seivizio di gestione del ciclo 
del rifiuti urbani". 

La tariffa è suddiVisa in una quota fissa, determinata In relazlone alle componenti essenziali del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti, e in una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti al seivlzio 
fomito e all'entità del costi di gestione, ed è articolata In utenze domestiche e non domestiche. La 
ripartizione dei costi totali del seivizlo è stabilita dal Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione 
della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 

Il presente Piano Finanziario (di seguito semplicemente PF) viene previsto all'art. 8 del DPR 158/99 
quale strumento approvato dal singoli Comuni, relativamente agli inteiventi riguardanti Il servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e copia di esso deve essere presentata all'Osseivatorio nazionale sui rifiuti 
insieme alla relazione programmatica citate allo stesso articolo. 
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2. Sistema attuale di raccolta e smaltimento

Il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani del Comune di Vittuone viene gestito dal Consorzio dei Comuni 
dei Navigli. 

Dal 16 Febbraio 2015 Il Consorzio prowede allo svolgimento dei servizi mediante affidamento in appalto 
dei servizi di raccolta e trasporto alla società Ideai Service Sri con scadenza del contratto a settembre 
2019. 

Il conferimento delle frazioni del rifiuti awiene presso impianti e piattaforme autorizzate al recupero, 
trattamento e/o smaltimento dei materiali prodotti. 

2.1 Raccolte a domicilio 

Il circuito di raccolta a domicilio riguarda le seguenti tipologie di rifiuto: 

Rifiuto Modalltà dT raccolta 
-·

' 

Frequenza - - - - - -I 
I Resto secco !Contenitori con Rfld 15ettlmanale 
I Pannolini Sacco azzurro $ettimanale + 2• giro a richiesta 
Umido !Sacchi in mater-bl/bidoncini Bisetti manale 
:arta e cartone ISfusa, legata in pacchi o messa in scatoloni !Settimanale 
Plastica !Sacchi gialli traslucidi !Settimanale 
lverde IContenltorl !Settimanale 
!Vetro Contenitori 15ettlmanale 

2.2 Raccolte presso l'Ecocentro 

Nel Comune di Vittuone è presente una piattaforma ecologica situata In Via Tonale, costituita da un'area 
attrezzata, recintata e custodita con apertura regolamentata per Il pubblico. 

Presso la piattaforma possono conferire I loro rifiuti: 

• le utenze domestiche

• le utenze non domestiche, iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali e nel limiti di assimilazione
previsti dal regolamento comunale.

L'orario di apertura è: 

- dal 1° Ottobre al 30 Aprile: martedì e giovedì dalle 14.00 alle 17.30; mercoledì dalle 14.00 alle 17.30
solo per UND; sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14 .00 alle 17.30.

dal 1° Maggio al 30 Settembre: martedì e giovedì dalle 14.00 alle 18.00; mercoledì dalle 14.00 alle
17.30 solo per UND; sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00.

Per ogni tipologia di rifiuto sono stati predisposti degli appositi contenitori al fine di garantire la raccolta 
dei rifiuti separata per tipologia. 
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2.3 Raccolte con contenitori sul territorio 

Sul territorio comunale è anche previsto un circuito di raccolta con contenitori dedicati per le seguenti 
tipologie di rifiuto: 

• farmaci scaduti o inutilizzati e/o farmacia comunale;

• pile;

• indumenti usati.

2.4 Spazzamento e lavaggio strade, piazze pubbliche, parchi 

Il servizio di spazzamento awiene in maniera mista: 

• servizio meccanizzato tramite autospazzatrice: viene effettuato tre volte a settimana e due sabati
al mese su territorio diviso in n° 6 zone;

• Servizio manuale: effettuato tutti I giorni.

2.5 Attività centrali 

Gli Enti consorziati affidano al Consorzio le attività inerenti al settore ambientale, sia per l'organizzazione 
del servizi che per l'applicazione della tariffa, in particolare: 

• ricerca degll impianti di sbocco per le raccolte (anche in fase di emergenza) e relativi controlli;

• ricerca di fornitori sia di mezzi che del materiale per le raccolte;

• ottimizzazione dell'organizzazione delle raccolte;

• relazioni con enti, associazioni e consorzi obbligatori (Ministero, Regione, Provincia, Consorzi

Comunali, Comunità Montane, Cenai, Anci, WWF, Legamblente, etc.);

• compilazione dei registri di carico e scarico per movimenti relativi alle diverse tipologie di rifiuto

conferite presso le Piattaforme autorizzate;

• compilazione del MUD;

• fornitura del materiale necessario per l'informazione all'utenza del sistema di gestione ambientale;

• gestione della tariffa (banche dati, simulazioni, emissione fatture, rendicontazione del pagamenti,

solleciti, ecc.).
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2.6 Andamento della produzione complessiva di rifiuti 

La seguente tabella riporta la produzione complessiva dei rifiuti prevista per il 2017 con una percentuale 
di raccolta differenziata pari al 75,53%. 

- RIFIUTI PRODOm 2017 
- -

Abitanti 9.038 
Utenze domestiche 3.701 

Utenze Non Domestiche 290 
Utenze Totali 3.991 

Kg abitante >C anno 417 
Kg/utenza >C anno 944 

Rifiuti lndlfferen:ilatl:. -

C.E.R, . 
·- � Desalzlone, 

-

Modalità -·

- !Ca

200301 Rifiuti urbani non differenziati Porta a porta 590.592 
200301 Rifiuti urbani non differenziati , Ecocentro 87.600 
200203 Altri rifiuti non biodegradabili , Ecocentro o 

200301-
RSU 203 ecocentro+porta a porta i 678.192 

200303 Residui della pulizia stradale Sul territorio 13.253 
200303 Residui della pulizia stradale Ecocentro 92.480 
200303 SPAZZAMENTO ecocentro+porta a porta 105.733 
200307 Rifiuti ingombranti 75% Eco centro 107.780 
200307 Rifiuti ingombranti 75% Porta a f)Orta 30.200 
200307 INGOMBRANTI 75" ecocentro+porta a porta 137.980 
180103 Cimiteriali Cimitero o 

- Totale rifiuti Indifferenziati - 921.905·- - --

·- __ " sul totale del rifiuti prodotti 24,47"
Rifiuti differenziati -

C,E,R, Desalzlone Modalità K1 

200307 Rifiuti Ingombranti 25% Ecocentro 35.927 
200307 Rifiuti ingombranti 25% , Porta a porta 10.067 
200307 INGOMBRANTI 25% i ecocentro+porta a porta 45.993 
200108 Rifiuti biodegradabili da cucine e mense ' Porta a porta 873.840 
200108 Rifiuti biodegradabili da cucine e mense Ecocentro 
200108 ORGANICO , ecocentro+porta a porta 873.840 
200201 Rifiuti biodegradabili (verde) Porta a porta 280.640 
200201 Rifiuti biodegradabili (verde) Ecocentro 81.627 
200201 VERDE ecocentro+porta a porta 362.267 
200138 1 Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 Eco centro 125.227 
150103 Imballaggi In legno Eco centro o 

200138 LEGNO ecocentro+porta a porta 125.227 
200101 Carta e cartone Porta a porta 503.833 
200101 Carta e cartone Eco centro 46.573 
200101 CARTA ecocentro+porta a porta 550,407 
150107 lmballaggl in vetro Porta a porta 396.387 
1S0107 i Imballaggi in vetro Cont. sul territorio 
150107 i Imballaggi In vetro Eco centro 19.320 
150107 ! VETRO ecocentro+porta a porta 415.707 
150102 Imballaggi In plastica Porta a porta 229.878 
150102 Imballaggi In plastica Ecocentro o 

1S0102 PLASTICA ecocentro+porta a porta 229,878 
150106 Imballaggi misti (carta e plastica) Porta a porta o 
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150106 

150106 

200140 

200123 

200135 

200136 

200110 

200132 

200134 

200121 

200127 

170904 

080317 

130208 

200139 

170802 

150110 

- --

Imballaggi misti (carta e plastica) 

MISTI 

Metallo 
App. fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

App. elettriche ed elettroniche fuori uso 
App. elettrlche ed elettroniche fuori uso 

Stracci e Indumenti smessi 

Farmaci e medlclnall 

PIie e batterle 
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

Vernici, Inchiostri, adesivi e resine cont. sostanze pericolose 

Inerti e rifiuti da costruzione/demolizione 

Toner stampa 
011 , filtri e grassi minerali 

Plastlca dura 
Materiali da costruzione a base di gesso 

Imballaggi contenenti residui pericolosi (bombolette) 

Totalè rifiuti differenziati 

- -"sul totalé del rifiuti prodotti
-

Totale rifiuti prodotti 

Eco centro o 
ecocentro+porta a porta 0,00 
Eco centro 30.420 
Ecocentro 4.620 

Ecocentro 10.113 
Eco centro 26.562 
Cont. sul territorio 10.320 

· Cont. sul territorio 1.718 

Ecocentro 615 
Ecocentro 308 
Ecocentro 7.920 
Ecocentro 132,280 
Ecocentro 983 
Eco centro 1.170 
Ecocentro 14.480 

180 
Ecocentro 158 

- 2,845.163 .. 
- -· 

75,53" �

-

-3.767.068 -

I dati di produzione così ottenuti vengono utilizzati per determinare I costi del Plano Finanziario per il 
2017. 
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3. PIANO FINANZIARIO

In questo capitolo vengono analizzati i costi per la gestione dei rifiuti urbani previsti per l'esercizio 
finanziario 2017. Le voci di costo riportate nel piano corrispondono al dettaglio richiesto all'art. 8 comma 
2.d del DPR 158/99.

Tutti I costi sono stati considerati esclusi da IVA quando dovuta e sono da Intendersi in Euro (E.). 

3.1 Analisi dei costi dei singoli servizi 

Tali voci possono essere divise in: 

• costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche - CSL

• costi per la raccolta ed il trasporto dei RU - CRT

• Costi di trattamento e smaltimento RU - CTS

• Altri costi -AC

3.1.1 Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche 

In questa voce sono compresi i costi relativi allo spazzamento strade, piazze e parchi. 

CSL I Spazzamento strade, piane e parchi 
CONSUNTIVO; PR_EVE�Ò 

,!_0!5 
I 2016 

0210.Svazzamento manuale 138.165,17 146.986,20 

0211.Pullzla stradale raccolta e tras1>orto (spazzamento meccanico I 47.881,71 56.024,59. 

0212.Pullzla stradale raccolta e trasporto mercati saare e feste (spaz.mecc.1 16.517,30 19.796,82 

TOTALE[ 202.564,18 222.807,61 

3.1.2 Costi per il setvizio di raccolta ed il trasporto del rifiuto residuo 

PREVENTIVO 
2017 

146.986,20 

96.536,89 

19.796,82 

263.319.,!JL 

comprendono i costi relativi alla raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati (resto secco e ingombranti), 
all'acquisto del materiale utilizzato per la raccolta dell'Indifferenziato (sacchi/contenitori) nonché I costi 
legati alla determinazione della produzione effettiva dei rifiuti. 

J
-

CRT Raccolta e trasporto rifiuto residuo 
CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO 

2015 2016 2017 
IM 

0010.Sacchl neutri per Indifferenziato 1.167,25 0,00 686,40 

0011.Sacchl azzurri 448,80 500,00 120,00 

0012.Sacchl blu coprenti 0,00 0,00 0,00 

0033. Lettura barcode 1.185,96 0,00 0,00 

0200.Rifluti urbani non differenziati raccolta e trasoorto (oorta a nnrta) 66.035,36 63.155,44 62.249,86 

0201.Rifiutl urbani non differenziati raccolta e trasporto (Ecocentro) 2.453,16 2.751,82 2.466,00 

0221.Rlflutl inRombrantl raccolta, trasporto (Ecocentro) 3.373,82 2.897,10 3.854,94 

TOTALE€ 74,664,35 69.304,36 69377,20 
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3.1.3. Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti residui 

Tale costo si articola a seconda delle filiere di smaltimento e delle frazioni awiate a smaltimento. Le 
tariffe comprendono gli oneri di trasporto a destino. 

< 

r
-

CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO 
crs Tratta_mento e smaltlmento 

--�015' 2016 2017 

0202.Rlfiutl urbani non differenziati smaltimento 71,774,05 69.364,80 64.360,42 

0213.Resldul della oullzla stradale raccolta trasoorto smaltimento 12.005,53 10.263,24 4.715,71 

0222.Rlflutl ln11ombrantl smaltimento 10.762,64 8.856,00 16.557,60 

94.542.ll 88,484,04 B5.633J73 TOTALE€ 

3.1.4 Altri Costi-AC 

Vengono inseriti nella voce "Altri Costi' tutte le spese non dasslflcabili In altre categorie specifiche, 
relative al corretto funzionamento della struttura. 

'f 
- -

AC AltiÌmstt 
-

Non previsti 
- -

- -

CONSUNTIVÒ 
2015· 

0,00 

I' PREVENTIVO
. 

2016 

0,00 

TOTALE€ - -- ·- 000 000 

3.2 Costi di gestione delle raccolte differenziate 

l.'importo complessivo del costi della raccolta differenziata Intesi come: 
• costi di raccolta e trasporto di frazioni differenziate - CRD
• proventi da contributi CONAI ed entrate diverse
• costi di trattamento e recupero di frazioni differenziate -CTR

PREVENTIVO -
2017 

0,00 

0,00 

Tale costo comprende le spese di raccolta, trattamento e di smaltimento di alcuni materiall non 
recuperabilt, inoltre è depurata dagli Introiti derivanti dalla cessione dei materiali e dal contributi CONAI. 

Segue il dettaglio delle voci e degli importi. 
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3.2.1 Costi di raccolta e trasporto delle RD 

Alcun! circuiti di raccolta dlfferenziata vengono remunerati a fronte di una tariffa unica, che comprende la 
raccolta Il trasporto ed Il trattamento e, non potendo essere separate per singola voce, vengono riportati 
unicamente sotto la voce raccolta. 

-

CRD I Costo raccolta differenziata I 
-

0223.Rlflutl blodearadablll da cucine e mense raccolta e trasnnrto (p/p) 
0225.Rlflutl blodegradablll (verde) raccolta e trasDOrto {porta a porta) 
0226.Rlflutl blodegradablll (verde) raccolta e trasporto (Ecocentro) 
0229.Lellno, diverso da quello di cui alla voce 200137 raccolta e trasoorto (Eco) 
0230.Smaltimento le1mo 
0240.Carta e cartone raccolta e trasporto (porta a !)Orta) 
0241.Carta e cartone raccolta e trasporto (Ecocentro) 
02S0.lmballa11tlll In vetro raccolta e trasuorto (Porta a C1C1rtal 
0252.lmballa.ml in vetro raccolta e trasporto (Ecocentro) 
0270.lmballa..al In olastlca raccolta e trasoorto lnorta a oortal 
0271.lmballaal In plastica raccolta e trasporto (Ecocentro) 
0286.Batterie PIie !contenitori sul territorio) 
0287.Satterle PIie (Ecocentro) 
0290.Medlclnall citotossici e citostatld (contenitori sul territorio) 
0291.Medlclnall citotossici e citostaticl (Ecocentrol 
0294.Vernlcl, Inchiostri, adesivi e resine cont. sostanze oerlcolose {Ecocentrol 
0295.Servizlo oer altri riflutl oerlcolosl 
0298.Rlfiutl pericolosi raccolta e trasoorto e smaltimento 
0299.Pneumatlcl raccolta trasporto e smaltimento (Ecocentro) 
0300.Rifluti misti dell'attività di costruzione e demollzlone tras=rto (Eco) 
0302.Toner di stampa raccolta tras:porto e smaltimento 
0303.011 pericolosi raccolta e trasoorto IEcocentro) 
TOTALEC 

3. 2.2 Introiti per cessione materiali e contributi CONAI

-- -

Contrlbutl In conto esercizio 

0501.Contrlbuto per conferimento Carta 
0502.Contributo per conferimento Vetro 
0503,Contributo per conferimento Plastica 
0504.Contrlbuto per conferimento Legno 
0505.Contrlbuto oer conferimento Metalli 
TOTALEC 

-

-

Piano Finanziario sul servizio di gestione del Rifiuti Urbani - anno 2017

-

-

Il CONSUNTIVO 
ZOU' 

106.514,15 
29.986,61 l 
1.878,30 
6.325,341 
1.422 64 

73.800,54 
3.512,30 

48.651,04 
226,99 

86.109,42 
1.217,68 

192,00 
234,36 

1.860 75 
212,80 

8.155,00, 
1.600,00 

0,00 
0,00 

1.208,20 
753,50 
25,00 

373.886.62 

CONSUNTIVO 
2015 

32.151,44 
5.708,74 

51.938,05 
483,04 

3.418,20 
93,699.47 

PREVENTIVO PREVENTIVO 
2016 2017 

107.010,43 110.500,42 
30.877,43 30.621,00 
1.751,52 2.276,12 
3.883,22 3.962,80 
1.656,61 5.009,07 

81.928,52 95.743,57 
2.906,40 2.241,65 

47.439,52 48.209,41 
272,40 282,94 

86.144,75 89.786,41 
0,00 1.327,72 
0,00 409,00 

114,51 430,50 
2.112,00 2.036,00 

352,80 0,00 
8.821,33 6.336,00 

0,00 2.025,00 
0,00 441 00 
0,00 000 

1.128,82 1.408,28 
518,00 736,88 

0,00 0,00 
376.918.26 403.783,77 

PRMNTIVÒ PREVENTIVO 
2016 2017 

35.140,61 39.629,28 
5.720,53 11.639,79 

65.574,72 54.629,49 
466,31 475,86 

1.622,40 2.737,80 
108.524,57. 109,112.22 

pag. 10 



•
Comune di Vittuone (MI)

3.2,l Costi di trattamento, riciclo - CTR 

In questa voce vengono riportati i costi per il trattamento e il recupero dei rifiuti raccolti al netto del 

contributi CONAI. 

,f CTR Trattamento e recupero da RD 
-

0199.Rlflutl tesslll sanitari 

0224.Rlflutl blode11radabll1 da cucine e mense smaltimento 

0228.Rlflutl blode.itradablll (verde) smaltimento sfuso 

- -·--

0301.Rlflutl misti dell'attlvltA di costruzione e demolizione smaltimento 

Contributi Conal 

TOTALI'€ 

� Costi Comuni 

. , -- . 

- ·-

. 

CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO· 
2015 2016· _2017 

3. 273,18 6.505,27 6.007,12 

73.413,43 75.315,36 69.819,82 
16.491,12 17.152,78 10.8 31,77 

14.895,16. 1.48445 1.851,92 

-93.699,47 : ·108.524,57 ·109.112,22

14.373,.q . -8.06671 :20.&0Ù9 

Nell'ambito di questa voce sono rilevati I costi relativi alla riscossione e all'accertamento della tariffa. 

Nel dettaglio I costi comuni vengono Intesi come: 

• costi di riscossione ed accertamento -CARC
• costi generali di gestione - CGG
• costi comuni diversi -CCD
• accantonamento fondo svalutazione crediti -Ace.

3.3.1 Costi amministrativi dell'accertamento della riscossione e del contenzioso 

In questo ambito sono rilevati l costi relativi alla gestione del seivlzio di riscossione e accertamento 
nonché stimati gli oneri relativi alle operazioni di sgravio e rimborso tariffario eventualmente dovuto per 
modificazioni dei cespiti durante l'anno di riscossione. 

I
-

o 

CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO CARC Costi di riscossione 
2015 2016 2017 

0034.Elaborazlone stamoa e spedizione documenti utenze 6.367,16 7.000,00 7.339,04 
0035.Rendlcontazlone riscossione tariffa utenze con bollettino oostale 1.701,38 2.100,00 450,00 
0036.Spese emissione e acquisizione e Incasso MAV 562,96 2,500,00 4.033,50 
0037.Spese gestione RID 8.479,19 5.600,00 6.257,35 
0043.Servlzl per sollecltl di pagamento e recupero crediti 25.839,79 29.138,00 29.520,00 
0045.Servlzl legali per recupero crediti 10.807,27 2.82B,OO 2.500,00 
TOTALE( Il 53.75775 49,166,00 50.099,89 
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(!Jl 
J_.3.2 Costi generali di gestione 

vengono compresi i costi relativi alla gestione generale del servizio al netto delle entrate generali. 

- .,- -- ........ ' 

CGG I Gestione generale del servizio 

0040.Cancellerla 

0050.Materiall vari di consumo 

0060.Abbonamentl libri riviste 

0070.Carburante 

0001.Compensl Revisori dei Conti 

0010.Pullzla sede 

0011.ElettrlcltA sede 

0013.5oese telefonlche 

0020.Slto Internet 

0021.Abbonamento account servizi mall 

0030.5ervlzl oostall aenerall 

0032.Asslcurazlonl varie 

0038.Servlzl flscall e amministrativi 

0039. Prestazione tecniche orofesslonall (Qualità e aonaltl) 

0040.Costl oresldenza onianlsmo vl2ilanza DIRS 231 

0041.Asslstenza le2ale amministrativa 

0042.Consulenza Le2ale 

0044.Contrlbuto orevidenzlale orofesslonlstl 

0046.Quote associative 

0052.Asslstenza software Restlonale amministrativo 

0071.Soese varie 

0081.5oese di oubbllcità 

0090.Manutenzione e rloarazlone autovetture 

0091.Manutenzlone e rloarazione macchine ufficio elettroniche 

0092.Manutenzlone e assistenza ascensore 

0093.Manutenzione e assistenza !molanti sede 

0100.Elaborazione buste oa11a e varie 

0101.Prestazlonl dl servizi 11enerall 

0102.Comunlcazlone Ambientale {consorzio) 

0110.Rlmborsl chilometrici 

0111.Rlmborsl scese a olè" di lista 

0112.5oese di raporesentanza 

0001.Affltto sede 

0002. Nole1111lo annarecchlature elettroniche ufficio 

0005.Locazlone autovetture 

0001.Salarl e stipendi 

0002.0nerl sociali e orevidenzlall 

0003.Contributl Inali 

0004.Contrlbutl Prevlamblente • Prevlndal • FASI 

0005.Accantonamentl T.F.R. 

0006.Contributo Fondo FASDA 

0007.Costo mensa del oersonale 

0008.Altrl costi del oersonale 

0010.Costl per orestazlonl di lavoro Interinale 

. 

Plano Finanziario sul servizio di gestione del Rifiuti Urbani - anno 2017
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'• CONSUNTIVO 

. 
I 2015 

192,08 

19,83 

0,00 

143,25 

367,07 

310,17 

244,21 

700,57 

3,22 

56,19 

952,77 

597,76 

1.958,32 

3.129,14 

271,00 

411,91 

413,16 

323,62 

10,84 

251,34 

999,42 

108,40 

106,45 

446,96 

68,21 

100,11 

431,82 

764,76 

2.622,67 

414,68 

148,93 

171,10 

654,21 

438,91 

89,69 

26.344,27 

7.590,63 

84,28 

257,55 

1.793,83 

144,85 

463,46 

226,45 

732,80 

' 
PREVENTIVO PREVENTIVO 

2016 
-· 

2017 

212,40 232,80 

21,24 29,10 

0,00 0,00 

185,85 145,50 

557,55 611,10 

265,50 308,46 

212,40 261,90 

1.062,00 1.746,00 

15,93 4,64 

55,44 67,77 

531,00 582,00 

557,55 523,80 

1.327,50 3.841,20 

1.911,60 2.960,20 

265,50 291,00 

531,00 582,00 

265,SO 291,00 

265,50 291,00 

10,62 11,64 

212.40 291,00 

955,80 291,00 

0,00 58,20 

63,72 69,84 

477,90 378,30 

79,65 87,15 

53,10 58,20 

424,80 531,20 

0,00 1.909,33 

531,00 582,00 

424,80 465,60 

79,65 116,40 

26,55 87,30 

642,51 704,22 

371,70 378,30 

191,16 398,10 

25.434,90 32.090,15 

7.540,20 9.353,98 

138,06 222,54 

201,78 343,32 

1.539,90 2.216,81 

144,44 176,29 

531,00 464,80 

318,60 132,60 

0,00 0,00 
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�9 
0011.Mao,oiorazione agenzia lavoro Interinale 25,25 0,00 0,00 

0001.Ammortamentl delle Immobilizzazioni immateriali generali 3.970,70 3.609,20 4.704,05 

; 0002.Ammortamentt delle immobtllzzazloni materiali generali 502,68 206,20 203,40 

, 0002.Dlrlttl camerali 46,42 47,79 52,3B 

0003.Tasse di circolazione 22,56 22,31 11,64 

0007.Altrl costi Indeducibili 4,17 0,00 0,00 

0008.lmDOSta TASI 2,18 2,10 2,34 

0005.SDese dt 11estlone Dolizza caoitallzzazione 25,91 26,55 29,10 

0006.Arrotondamenti 1>asslvi 2,65 0,00 0,00 

0007.interesst di rateizzazione 2.317,87 0,00 0,00 

0003.S01>rawenfenze 1>assive 1.346,40 0,00 0,00 

0020.Entrate tariffarle 1>er scuole, fondi e riduzioni comunali -7.738,33 -7.750,00 -8.000,00

0030.Prestazioni di servizi vari -624,84 0,00 0,00 

0040.Vendlta contenitori e attrezzature -4.519,25 0,00 0,00 

0002.Recu�ro s�e �r attività di recuoero crediti -9.883,75 -5.000,00 -9.680,00

0010.Ricavi da sanzioni 0,00 0,00 0,00 

0020. Risarcimento sinistri -13,88 0,00 0,00 

0021.RecuDero Interessi di mora -5.975,14 -700,00 -574,00

0001.Jnteressl attivi bancari -5,46 0,00 0,00

0002.lnteressf attivi postali ·2,17
--

0,00 0,00 

0003Jnteressi attivi Mlizza caoitalizzazfone -121,18 -132,75 ·133,86

0004.Arrotondamenti su fatture emesse -2,92 0,00 0,00

0005.Arrotondamentl attivi -28,98 0,00 0,00 

0004.SoDrawenlenze attive soeciflche •34.459,15 0,00 0,00 

0005.Socrawenlenze attive I -641,52 0,00 0,00 

0006.Plusvalenze su alienazioni •1.557,31
,, 

0,00 0,00 

TOTAI.EC -1:.74'.20 38.969,10 S0.802,l9 
-

' ,-_ - 1:11 

3.3.3 Costi comuni diversi 

In questa categoria sono compresi i costl specifici del Comune non imputabili a singoli servizi. 

I
. - �

CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO 
eco Costi comuni diversi 

- - , 
2015 2016" 2017 

0020.Contenitorl vari 6.109,65 1.500,00 1.00S,33 

0030.Matertall vari sceclflci 1.130,31 0,00 12.076,67 

0029.Assistenza legale amm.va su comuni recedenti 0,00 0,00 582,00 

0031.Materlale Informativo (camcagna comune.ambientale appalto Ideai) 895,24 2.286,00 4.238,00 

0050.Assistenza software 11estlonale ooeratlvo 3.567,96 2.973,60 3.608,40 

0061.Manutenzione assistenza lmclanti sceclflci 360,00 700,00 2.500,00 
0062.Asslstenza écocuntl 856,00 0,00 856,00 

0311.Servizl gestione trasponder 1.226,B6 4.477,48 1.927,63 
0312.Servlzl straordinari 11.180,19 0,00 7.713,54 
0313.Servizl analisi chimiche 2.240,96 1.281,40 1.376,00 
0314.Servizto di gestione Ecocentro 34.406,70 43.160,00 43.160,00 

0315.Servtzt tras0orto e svuotamento container vari 660,00 200,00 355,00 
0317.Servizi loglstlca magazzino 845,52 892,08 907,92 
0318.Servizl distribuzione bidoni 804,55 450,00 820,60 
0319.Servlzl a utenze extra tariffa 26.696,60 25.000,00 27.000,00 
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� 

0322.Servlzl svolti dal Comuni 122.000,00 103.500,00 96.956,00 
0004.Nolel!l!io containers 659,87 500,00 610,00 

1 0014.Salarl e stloendl oersonale per soortello presso l'Ente 3.619,22 1.469,70 1.411,05 
. 0015.Onerl sociali e orevidenzlall personale per sportello presso l'Ente 1.061,32 431,24 414,00 
I 0016.Contrlbutl Inali personale per sportello presso l'Ente 29,35 14,94 13,80 
! 0018.Accantonamenti T.F.R. personale cer s.oortello presso l'Ente 249,43 101,20 97,75 
0003.Ammortamentl delle lmmoblllzzazlonl immateriali specifici 0,00 1.247,88 0,00 
0004.Ammortamentl delle Immobilizzazioni materiali specifici 2.085,80 6,00 3,00 
0005.Sanzlonl ed ammende 1,40 15,24 0,00 
0001.1 nteressl passivi bancari 2.396,16 2.124,00 2.361,12 
0003.lnteressl di mora 0,00 0 00  0,00 
0002.Sopravvenlenze passive specifiche 23.263,63 0,00 0 00  
0001.IRAP 4.156,86 2.920,50 2.349,00 
0002.IRE5 1.827,66 o.oo 1.566,00 
TOTALEC . : 252.331.24 19s.zsi.i& 213.90Ì.11l 

3.3.4 Costi d'uso del capitale - CK 

Dovrebbero essere Inseriti In questa voce gli Investimenti realizzati, ed In fase dl ammortamento, delle 
opere strutturali realizzate dall'Amministrazione comunale per la gestione del servizi. 

-

I 
.. 

'' CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENTIVO CK Costi d'uso del c:apltale 
.�015· 2016 2017 ·-· . 

Non previsti 0,00 0,00 0,00 
TOTALE€ "- - - - ·-- - ·- -- 0.00 000. •- 0.00 

3.4 Accantonamenti 

E' previsto un accantonamento per un fondo rischi su crediti di utenze che potrebbero essere dichiarati 
Inesigibili. 

I
- -

ACC Acc:antonamentl 
-· --

0001.Accantonamentl per svalutazione crediti 
0002.Accantonamenti rischi diversi 
TOTALE€ �-

·-·-

Plano Finanziarlo sul seivlzio di gestione del Rifiuti Urbani - anno 2017
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-

CONSUNTIVO .PREVENTIVO -PREVENTIVO 
2015 2016 2017 

139.499,15 138.186,60 65.055,09 
0,00 0,00 5.893,85 

139,499,15 138.186,60 70.948,94 

pag. 14 



�!J! 
Comune di Vittuone (MI) 

4. Sintesi del Piano

Ripartizione tra parte fissa e parte variabile 

Sulla base del costi sopra sintetizzati riportiamo uno schema riassuntivo generale: 

CONSUNTIVO PREVENTIVO PREVENllVO 
2015 !,0�6 2f!17 

Costi 
CRT Costi Raccolta e Trasporto rifiuti urbani Indifferenziati 74.664 69.304 69.377 

Gestione 
CJS, Costi Trattamento e Smaltimento rifiuti Indifferenziati 94.542 88.484 CGJND servizi rifiuti 85.634 

Indifferenziati 
CSL Costi Spazzamento e Lavaggio strade 202.564 222.808 263.320 

- Costi Amministrativi Accertamento Riscossione e 
CARI! Contenzioso 53.758 49.166 50.100 

cc 
Costi 

eco Costi Comuni Diversi 252.331 195.251 Comuni - 213.909 

CGG Costi Generali di Gestione al netlD delle entrate generali 
-

1.746 38.969 50.803 

Costi CRD Costi Raccolta Differenziata 373.887 376.918 403.784 CGD Gestione Costi di Trattamento e Ridda, al netto del proventi della Differenziata CTR vendita di materiale 14.373 8.067 
. 20.602 

AC AC Altri costi 
< - . -

a� Ace;_ Altri accantonamenti 139.499 138.187 
70.9'19 

TOTALE PIANO FINANZIARIO 1.203.873 1.171,021- 1.187,273 
Riduzioni da coortre dall'Ente 0,00 0,00 0,00 
TOTALE ENTRATE UTENZE 1,203.873 1.171.021 1,187.273 

Per l'anno 2017 si confermano le % della Tari ad eccezione dell'incidenza del costi fissi e variabili che 
passano dal 90% - 10% al 86% - 14%. 

Parametri TARI 2017 

ENTRATE TARI UTENZE (esduso Tributo provlndale e IVA) % 

GRADO DI COPERTURA 100 00% 

11110TA ATTRIBUITA ALLE UTENZE DOMESTlCHE 5300% 629.255 
OUOTA ATTRIBUITA ALLE UTENZE ATDVITA' 4700% 558.019 
OUOTA FISSA SULL'IMPORTO TOTALE 8600% 1.021.055 
OUOTA VARIABILE SULL'IMPORTO TOTALE 1400% 166.218 
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5. Determinazione dei parametri K di applicazione tariffaria

Nel capitolo seguente si riportano I coefficienti approvati dal Comune per la determinazione della tariffa 
per l'anno 2017. 

I coefficienti approvati sono solo I Ka per le domestiche e i Kc per le non domestiche in quanto nel 
Comune di Vittuone viene applicata la tariffa a quantità con conseguente determinazione della quota 
variabile In base al quantitativo effettivamente prodotto da ciascuna utenza. 

La seguente tabella riporta i valori del coefficienti � per le utenze domestiche I cui valori rientrano tutti 
nei limiti minimi e massimi previsti dal Dpr 158/99. 

cat. Descrizione categoria Ka Ka DPR 158/99 

lR NUCLEO 1 0,80 0,80 

2R NUCLEO 2 0,94 0,94 
3R NUCLEO 3 1,05 1,05 
4R NUCLE04 1,14 1,14 
SR NUCLEO S 1,23 1,23 

6R NUCLEO 6 1,30 1,30 

La tabella sotto riportata riguarda Invece I coefficienti� relativi alla componente non domestica; anche In 
questo caso è stata effettuato un adeguamento dei valori rispetto al range previsti dal Opr 158/99 (per 
categorie da 1 a 29), tranne per le categorie sperimentali I cui coefficienti sono stati determinati in 
relazione alla produttività di rifiuti rilevata con Il sistema di pesatura nei Comuni consorziati 
territorialmente slmill al Comune di Vittuone. 

cat. Descrizione Cate1orla Kc Kc DPR 158/99 
1 MUSEI. BIBLIOTECHE,5CUOLE,ASSOCIAZIONl,LUOGHI DI CULTO 0,4 0,4().0,67 
3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRffiA 0,51 0,51-0,60 
4 CAMPEGGl,DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 0,88 0,76-0,88 
6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,51 0,34-0,51 
8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,95 0,95-1,08 
9 CASE DI CURA E RIPOSO 1 1-1,25

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 1.5 1,07•1,S2 
12 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 0,61 0,55-0,61 
13 NEGOZI ABBIGL.,CALZ., LIBR.,CART.,FERR.,BENI DUREVOLI 1,41 0,99-1,41 
14 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE l,S 1,11-1,80 
16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,09 1,09-1,78 
18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME,IDRAULICO, FABBR,ELffiR 1,03 0,82-1,03 
19 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ElffiRAUTO 1,2 1,09-1,41 
20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,92 0,38-0,92 
21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 1,09 0,55-1,09 
22 RISTORANTl,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE,PUB S,S7 5,57-9,63 
24 BAR,CAFFE',PASTICCERIA 4 3,96-6,29 
25 SUPERM,,PANE E PASTA, MACELL.,SALUMI, FORM.,GENERI ALIMENTARI 2,76 2,02-2,76 
26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/0 MISTE 2,5 1,54·2,61 
27 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE,PIZZA AL TAGLIO 7,17 7,17-11,29 
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI l,S6 1,56-2,74 -29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 3,5 3,50-6,92 

- 35 COSTRUZIONI, IMPRESA EDILE 1,00 nn 

�7 IMBIANCHINO, RIVESTIMENTI, PAVIMENTI E MURI l,S0 no ....... 
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ti Comune di Vittuone (MI)

39 AUTOTRASPORTI, TASSISTA 1,50 no 
43 PALESTRE 0,40 ne 
47 TINTORIE E LAVANDERIE 1,00 np 
so ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONE PER LAVORAZIONI CONTO TERZI 1,00 np 
53 DEPOSITO CARBURANTI 1,00 no 
55 COMMERCIO ALL'INGROSSO BENI DUREVOLI 1,50 ne 
56 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZI 1,00 np 
57 AUTOSALONE CON OFFICINA 1,00 np 
63 COMMERCIO ALL'INGROSSO or BENI NON DUREVOLI o.so np 
64 SUPERMERCATO CON DEPOSITO 1,00 np 
69 COMMERCIO DI BENI DUREVOLI 1,00 ne 
78 PRODUZIONE PASTI 5,00 np 

----
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. DEL 

COMUNE DI VITTUONE 

Numero: 2 del 20/02/2017 Ufficio: Tributi

OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO PER TARIFFA DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2017 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma l, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

11 RESPONSABILE DEL SETTORE lNTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
TECNICA, esprime parere: 

-� ·-------------------------------------------------------------------------------------------

Vittuone, 2-/ �1 "2o.{).
L SETTORE 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
CONTABILE, esprime parere: 

���()� ------------------�--- -----------------·-------------------------------------------------

IL RESPONSABILL,;,..-1>'""""",o-t,;TTORE FINANZIARIO 
do 

Visto, si attesta la COPERTURA FlNANZIARIA ai sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L.
l 8.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € ______ _

prenotazione impegno: 

Vittuone,

------- Capitolo/ Articolo: ________ _ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
dott.sa Sara Balzarotti 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 09/03/2017 

Letto, approvato e sottoscritto. 

La presente deliberazione viene 

ii SEGRETARIO COMUNALEott.sr a GIOVANNA CRISTINA GADO L \ ' n f'-1 /� 
\ l, � �7, 

pubblicata all'Albo Pretorio online istituzionale il 

__ 2_2_1_1_AR_2_0_1_7 __ e vi rimarrà per t 5 giorni consecutivi.

Vittuone, 2 2 MAR 2017 IL MESSO COMUNALE 
�. @oyJu.u�·

La presente deliberazione è divenuta esecutiva. decorsi I O giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

' 


